
Adaprirela videochiamata
«Incontriamociinrete» èstato
ilsorrisodi Roberto DeZerbi.
L’allenatoredelSassuolo,
brescianodoc eultimoadaver
affrontatoil Bresciain
campionatoil9 marzo,è
intervenutoper primodurante
ilmeetingonline dellaFigc,
portandoil suo salutoalla
provinciaferita.

«VISTALASOSPENSIONE
degliallenamenti,sono
rientratoa Bresciauna
settimanafa -haspiegato De
Zerbi-.Abitandovicino
all’ospedaleCivile, sentoogni
giornoil grannumero di
ambulanzechevanno e
vengono:èun sottofondo
semplicementedesolante. Èun
momentoterribile per lacittà,
mainsieme sapremorialzarci.
E,anzi, ringrazio ildelegato
Pasqualiper l’invito:potersi

distrarre,anche soloper unpaio
d'ore,aiuta adalleggerirel’animo».

DeZerbi haascoltato
attentamenteildialogo fra i
dirigentibresciani,durato quasi
dueore:cresciuto calcisticamente
(eumanamente)sul campo di
Mompiano,l’allenatore del
Sassuolo,classe’79, nonhaperso
l’interessegenuino per il
dilettantismoehasaputo
mostrarevicinanzaa unacittà che
nonsmettediadorarlo. M.L.
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Sergio Zanca

La Lega Pro ha convocato
per il 3 aprile, alle ore 11, in
call conference, l’assemblea
delle 60 società. Tra i temi
all’ordine del giorno: le consi-
derazioni sullo stato dell’e-
mergenza da Coronavirus,
sulla stagione in corso e le
azioni da intraprendere, su
cosa fare del campionato
2019-2020, sul problema dei
contratti dei calciatori.

«Lo scenario è cambiato,
qua rischia di saltare l’intero
sistema - l’allarme del nume-
ro 1 della serie C, Francesco
Ghirelli -. É un momento par-
ticolare. I presidenti sono
preoccupati dell’oggi, ma so-
prattutto per il futuro. C’è un
problema di impatto econo-
mico pesante».

«IL PATRON della Feralpisalò,
Giuseppe Pasini, ha spento i
forni elettrici del suo stabili-
mento - aveva dichiarato Ghi-
relli -. Per ripartire avrà biso-
gno di tempo, e parliamo di
uno degli industriali più soli-
di della Lega Pro. Il rischio è
di una moria di squadre che
non si iscriveranno al prossi-
mo campionato. E non per i
fallimenti, come in passato,
ma perché senza più soldi da

investire nel sistema calcio».
Giuseppe Pasini è interve-

nuto con un comunicato sui
canali social della Feralpsa-
lò: «Capisco le parole di Ghi-
relli, utilizzate come mero
esempio generico - scrive il
presidente -, ma la situazione
dei Leoni del Garda è sotto
controllo. E Feralpisalò è
un’azienda in cui ho investito
anche in sentimenti. Credo
che in questo periodo, in cui
siamo in un limbo, non dob-
biamo farci prendere dallo
sconforto. È anzi il momento
di pianificare il più possibile,
prevedendo diversi scenari.
Anche nel rispetto delle
aziende coinvolte che hanno
creduto in noi, delle famiglie,
dei giovani, dei dipendenti. Il
calcio dovrà fare sacrifici».

E ancora: «Bisognerà ridi-
mensionare tutto in base alle
categorie. Servono sacrifici
anche del Sistema Calcio. In
tanti si stanno sacrificando
moltissimo, come gli operato-
ri sanitari, gli operai in cassa
integrazione e le numerose
imprese che non sanno se ria-
priranno. Ma la struttura ver-
deblù è monitorata da profes-
sionisti per trovare soluzioni
e spunti in questo momento
delicato. Dal quale usciremo
solo se compatti. Lo ha detto
anche Papa Francesco nella

sua benedizione Urbi et Or-
bi: nessuno si salva da solo».

GHIRELLI sollecita la collabo-
razione dell’Aic per sforbicia-
re i compensi. E dice: «La ri-
duzione, che riguarda marzo,
aprile, maggio e giugno, deve
essere in proporzione all’in-
gaggio. Se il virus andasse a

intaccare il periodo estivo, al-
la prima data utile iniziereb-
bero gli allenamenti, abolen-
do le ferie. Inoltre la singola
società può aprire una tratta-
tiva con i propri calciatori. E
da una verifica fatta, abbia-
mo appurato che il 16 marzo
hanno pagato regolarmente
gli stipendi 57 club su 60».

Sulla ripartenza del campio-
nato: «Sarà il virus a decider-
lo. Ed è competenza della Fe-
derazione. Viviamo in un si-
stema interdipendente. Le
nostre eventuali promozioni
e retrocessioni impattano
sull’intero sistema: vanno
condivise». |•
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RobertoDeZerbi incollegamento

SERIE C. Il presidente dei gardesani e le pessimistiche previsioni del numero uno della Lega Pro

Pasini,strategiaFeralpisalò
«Iniziamooraapianificare»
Leparoledi Ghirelli:«Il sistema calcio rischiaseriamentedi saltare»
La replica: «Qui tutto sotto controllo: bisogna prevedere scenari diversi»

DILETTANTI.Nellaterzariunione inrete organizzatada Pasquali

Lesocietàcompatte
«Inutiletergiversare:
bisognafinirequi»
«Davveroassurdoanche pensare aitornei estivi»

L’interventodiDeZerbi
«Bresciasapràrialzarsi»

Il calcio provinciale piange la
scomparsa di Fiorenzo Betti-
ni. Aveva 67 anni, era il diret-
tore generale e soprattutto l’
emblema del Sant’Andrea
Concesio.

Appassionato, competente,
ha legato a doppio filo il pro-
prio nome alla formazione
della bassa Valtrompia. Una
presenza costante a fianco
della prima squadra che, inse-
rita nel gruppo E, in questa
stagione stava disputando il
trentunesimo campionato
consecutivo di Seconda cate-
goria: un autentico record

nel panorama dilettantistico
bresciano.

Alla competenza Bettini
univa un occhio di riguardo
per la crescita umana, ancora
prima che tecnica, dei nume-
rosi atleti allevati da uno dei
settori giovanili più longevi e
qualitativi dell’intero panora-
ma valligiano.

Al figlio Matteo, attualmen-
te inserito nei ranghi societa-
ri con il ruolo di direttore
sportivo, l’onore e l’onere di
portare avanti l'eredità del
padre. •N.B.
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ILLUTTO.Lasocietàdel gironeE diSeconda

IlSant’Andreapiange
ilsuoemblema:addio
aFiorenzoBettini
Eraildirettoregeneraledel club
triumplino:èmortoa 67 anni

GiuseppePasinicon Francesco Ghirelli,numero uno dellaLega Pro MarcoZambelli, 34anni, gavardese:il terzino èuno deipunti di forzadellaFeralpisalò

“ Pasini
haspentoiforni
elettriciedèuno
degli imprenditori
piùsolididellaC
FRANCESCOGHIRELLI
PRESIDENTEDELLA LEGAPRO

“ Nonbisogna
farsiprendere
dallosconforto
perrispettodichi
credeinnoi
GIUSEPPEPASINI
PRESIDENTEDELLA FERALPISALÒ

Michele Laffranchi

Una preghiera, più che un ap-
pello: «Chiudete tutto». Que-
sto il leitmotiv del 3° appun-
tamento con «Incontriamoci
in rete», appuntamento fisso
del sabato mattina guidato
da Alberto Pasquali, delega-
to provinciale della Figc: i di-
rigenti dilettantistici brescia-
ni si uniscono, durante la vi-
deochiamata, nella richiesta
di calare la saracinesca sulla
stagione in corso.

Il presidente regionale Giu-
seppe Baretti, pur senza noti-
zia ufficiale, pare decisamen-
te orientato verso questo par-
tito: «Speravo di poter porta-
re qualche dato positivo sulla
diminuzione del contagio,
ma anche questa settimana
ci troviamo a piangere lutti
nel mondo calcistico e non -
esordisce, commosso, Baret-
ti -: ho sentito parlare del tor-
neo online organizzato dalla
provincia bresciana e mi è sa-
lita grande nostalgia per il cal-
cio giocato».

Vibranti, poi, le parole di
Eugenio Bianchini: «Ho pre-
so atto, recentemente, della

sospensione definitiva della
stagione di rugby e pallacane-
stro - incalza il presidente
dell’Associazione direttori
sportivi bresciani -: mi chie-
do quanto tempo ci voglia
per una presa di posizione
del genere anche nel calcio.
Eccezion fatta per i professio-
nisti, che senso ha rimandare
ogni 15 giorni una decisione
che dovrebbe essere già stata
presa? Ringrazio Baretti e Pa-
squali per la vicinanza costan-
te alle squadre bresciane, ma
gli organi decisionali stanno
tardando troppo».

PER BIANCHINI, tutto il tempo
perduto nell’attesa dell’ovvia
conclusione potrebbe essere
investito per porre le basi del-
la prossima stagione: «Tante
società patiranno le conse-
guenze della crisi - prosegue
Bianchini -: bisognerà adot-
tare delle contromisure. In-
tanto, si dovrebbe chiedere
una restituzione parziale del-
le quote d’iscrizione, per attu-
tire almeno un po’ le conse-
guenze economiche. E credo
sarebbe giusto stoppare i rim-
borsi ai membri dello staff e
ai giocatori: è una decisione

antipatica, ma inevitabile
per la sopravvivenza delle so-
cietà».

Il presidente della Vighen-
zi, Marcello Melda, pone l’ac-
cento sulle conseguenze per
le sponsorizzazioni: «Tante
aziende subiranno notevoli
contraccolpi economici e,
purtroppo, anche il calcio po-
trebbe passare in secondo
piano: per questo è inaccetta-
bile tergiversare. Si deve an-
nullare tutto. Sento parlare
dei tornei di giugno e luglio:
bisogna pensare a conserva-
re il tessuto sociale, non agli
appuntamenti estivi».

Analogo il ragionamento di
Enrico Gheda: «Tornei esti-
vi? – domanda, ironico, il di-
rettore generale dell’Ospita-
letto –: sarà dura ripartire a
settembre, impensabile scen-
dere in campo d’estate».

L’ultima parola a Baretti:
«Mi piace questa compattez-
za d’intenti - ribadisce il presi-
dente regionale della Figc -:
quando verrà il momento, la
Lombardia farà sentire la
sua voce». Gli addetti ai lavo-
ri hanno già fatto l’epitaffi di
questa disgraziata annata. •
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Ilpresidente regionaleGiuseppe Baretti:ha partecipatoall’incontro

L’ospite

FiorenzoBettini,direttore generale delSant’Andrea:aveva 67 anni
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